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imperocché gli amici dell' oggi potrebbero di-
ventare i nemici del domani; ed in ciò egli ha 
perfettamente ragione. 

Solamente io posso assicurare l'onorevole Sola 
che non sono i criteri politici che fanno erogare 
le somme piuttosto per una parte della frontiera 
che per l'altra, giacche i lavori di sbarramento 
si fanno tanto sulla frontiera nord-ovest, quanto 
sulla frontiera nord-est. 

L'onorevole Sola ha poi espresso alcuni concetti 
pratici sul modo di ordinare a difesa quei tratti 
di frontiera non ancora fortificati, vale a dire, ac-
cennò come sia conveniente, anche là dove non 
si possono fare opere murarie, le quali richie-
dono sempre un certo tempo, di fare, in tempo 
di pace, la preparazione della difesa alpina, con 
mezzi limitati, preparando strade di accesso, col-
mando taluni avvallamenti, facendo spianate per 
il piazzamento dell'artiglieria, ecc. 

Ora cotesto sistema accennato dall'onorevole 
Sola è senza dubbio molto utile e pratico. 

Io che conosco un poco le nostre Alpi, ammetto 
perfettamente la giustezza della proposta fatta, 
o almeno dell'accenno fatto, dall'onorevole Sola, 
su quel sistema difensivo, il quale effettivamente 
non costa molto, e prepara una buona difesa, giac-
che, ad un dato momento non si sarebbe più in 
tempo a far questi lavori; ma mi risulta però che 
tali lavori vengono appunto eseguiti. 

Forse la regione, alla quale ha alluso l'onore-
vole Sola, è stata un po' abbandonata in questi 
anni; ma, se durerò a questo posto, vedrò se, con 
una parte dei fondi che potrò aver disponibili, 
(giacche molti di questi fondi sono già impegnati), 
sarò in grado anche per il tratto di frontiera ae* 
cennato dall'onorevole Sola di dare impulso a quei 
lavori, che sono già praticati in altre parti della 
frontiera alpina. 

L'onorevole Sola inoltre, accennando alla opi-
nione manifestata alla Camera dall'onorevole Di 
Rudinì, disse che non vorrebbe troppi forti di 
sbarramento, per evitare la guerra di cordone. 
Ora, io posso assicurare l'onorevole Sola, che la 
questione delle nostre difese alpine fu una que-
stione lungamente e maturamente esaminata da 
una Commissione competentissima di generali 
che più sono stimati nel nostro esercito ; e che il 
sistema di difesa che venne adottato, fu appunto 
per evitare la guerra di cordone. Imperocché 
quelle opere che si stanno erigendo nella nostra 
cerchia alpina, tendono appunto a lasciare piena 
libertà a chi comanderà l'esercito, di difendere 
le Alpi ad oltranza, oppure di difenderle soltanto 
in relazione all'altro concetto che si distacca dal 

I primo, quale sarebbe quello di attendere. il ne« 
mico nella pianura, per fare la manovra per linee 
interne. 

Rimane quindi escluso, a mio. modo di ve-
dere, ogni dubbio che possa avverarsi il timore 
manifestato, oggi, dall'onorevole Sola, e altra 
volta dall'onorevole Di Rudinì, che cioè si vogLa 
fare sulle Alpi la guerra di cordone.. 

Credo con queste spiegazioni di avere appa-
gati i desideri e le domande fattemi dall'onorevole 
Sola. 

Presidente. I la facoltà di parlare l'onorevole 
Sola. 

Sola. Farò una semplice dichiarazione. 
| Io non credo più possibile al dì d'oggi una 

guerra di cordone. Ho citato il discorso dell'ono-
revole Di Rudinì, al quale una difesa eccessiva 
fatta sulle Alpi avrebbe ispirato serie e legit-
time preoccupazioni. Soltanto intendo dire che con-
venendo nelle sue idee, non potevo però associarmi 
a quelle sue preoccupazioni. 

Detto questo, non mi rimane che ringraziare 
1' onorevole ministro delle sue parole così cor-
tesi, e delle sue dichiarazioni così sodisfacenti. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
pongo a partito il capitolo 50, nella somma di 
lire 5,500,000. 

Chi l'approva, s'alzi. 
(E approvato e così pure gli altri capitoli fino al 

54 inclusive). 

Capitolo 51. Espropriazioni e lavori per poli-
goni di artiglieria e fanteria. Costruzione di ma-
gazzini,, sale d'armi e cavallerizze (Spesa ripar-
tita), lire 1,300,000. 

Capitolo 52. Fortificazioni di Roma e Capua 
(Spesa ripartita), lire 1,500,000. 

Capitolo 53. Dotazioni di materiali del Ge-
nio nelle fortezze per traini d'assedio e relativi 
trasporti (Spesa ripartita), lire 200,000. 

Capitolo 54. Armamento delle fortificazioni, 
materiali per artiglieria da fortezza e relativo 
trasporto (Spesa ripartita), lire 3,400,000. 

Capitolo 55. Spese per la costruzione di nuove 
caserme ed edifici militari in Milano (Spesa ri-
partita), lire 2,250,000. 

L'onorevole Elia ha facoltà di parlare. 
Elia. Io veramente avrei dovuto parlare sul 

capitolo 47, ma giacche anche in questo capitolo 
55 si parla di caserme, mi si permettano poche pa-
role. Parecchi dei precedenti ministri delia guerra 
avevano riconosciuto la necessità di costruire 
una Caserma in Ancona, tantoché furono iniziate 


